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E
ancora, senza più caloriferi e riscaldati
piuttosto con serpentine di tubi di pla-
stica sul pavimento, protetti da vetri
spessi selettivi (che faranno cioè passa-
re i raggi solari d’inverno e li blocche-

ranno d’estate). Case dove non si apriranno più le
finestre perché impianti di ventilazione controlla-
ta permetteranno il ricambio dell’aria con i serra-
menti chiusi.

Il dopo Copenhagen è già cominciato e pian pia-
no, entro i prossimi dieci anni, anche l’Italia dovrà
adeguarsi. E se Barak Obama ha promesso che en-
tro il 2030 l’America avrà solo edifici eco-compati-
bili, l’Unione Europea ha deciso che entro il 2020
tutte le abitazioni dovranno essere a emissioni ze-
ro. La peste che oggi uccide i centri urbani sarà de-
bellata nel nome di un’architettura sostenibile e
insieme a quella saranno gli urbanisti a reinventa-
re la mobilità: altro che le polemiche sulle tasse
d’ingresso ai centri storici, in centro si andrà solo a
piedi, su tram elettrici o in bicicletta. Una realtà che
Amsterdam raggiungerà nel 2015 e Londra nel
2017. Ma una realtà che città come Stoccolma e
Amburgo hanno già anticipato: in quindici anni la
capitale svedese ha ridotto di un 1,3 tonnellate le

La salvezza dell’ambiente è nelle nuove città
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emissioni di CO2 per persona e la città anseatica le
ha tagliate del 15 per cento. Dice Maria Berrini, pre-
sidente dell’Istituto di ricerca Ambiente Italia: «Bi-
sogna essere ottimisti e guardare avanti: la sfida
ambientale impone delle risposte e gli strumenti ci
sono. Ora basta la volontà». Anche le leggi, ci sono:
il decreto 192 del 2005, che recepiva una direttiva
europea, prevedeva ad esempio il rispetto di nor-
me molto severe in tema di risparmio energetico. 

È quel provvedimento ad aver introdotto in Ita-
lia la certificazione energetica: come per i frigori-
feri, anche le abitazioni devono specificare a qua-
le classe di consumo appartengono, al punto che
un atto di vendita non è valido se non la riporta. Le
classi vanno dalla «G» alla «A»: «In Italia — aggiun-
ge Poggio — la maggioranza del patrimonio im-

mobiliare è vecchia, dunque dal punto di vista
energetico è un colabrodo: il calore esce dalle fine-
stre, dai muri, dalle pareti, dai tetti. Bisogna co-
minciare a costruire in modo diverso». La prima
voce del costo di gestione di un immobile (pari al
53 per cento) è infatti quella che riguarda il riscal-
damento. Oggi, perfino la ricerca delle aziende che
producono materiali da costruzione, ha scoperto
nuovi materiali e altri, usati un tempo e poi di-
menticati, si stanno facendo spazio di nuovo. Da
venerdì alla Triennale di Milano, la mostra «Green-
life, costruire città sostenibili», sarà la road map di
un futuro auspicabile. «Il tempo della contrappo-
sizione ambiente-progresso — Italia — dice An-
drea Poggio, direttore di Legambiente — è finito. Il
cambiamento non è più rinviabile e deve venire

dalle città: dal 2007 la popolazione urbana ha su-
perato quella rurale, nelle aree urbane si consuma
oltre il 73 per cento dell’energia e si produce il 69
per cento di emissioni di CO2; e poi tutte le ricette
di sostenibilità sono molto più adatte a gruppi che
vivono insieme in un luogo». 

Come avevano intuito quasi quindici anni fa
Thomas Herzog, Norman Forster, Renzo Piano e
Richard Rogers, che insieme avevano progettato
l’eco-quartiere di Solar City a Linz, la strada è se-
gnata. Stretti tra Copenhagen e il Messico (là dove
si terrà il prossimo vertice sul clima) gli ammini-
stratori delle città, loro, che stanno in prima linea,
non hanno scelta: salvare le città vuol dire salvare
il mondo.
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Alla Triennale va in scena il futuro
ecologico delle metropoli: materiali
intelligenti e risparmio energetico
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In cantiere in
viale Caldara,

l’edificio nel
rendering è

a impatto
zero: usa
l’ energia

biotermica
per caldo,

freddo e
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dell’aria
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Il quartier
generale
Genzyme a
Cambridge,
esempio di
architettura
sostenibile in
mostra alla
Triennale,
progettista
Stefan
Behnisch

L’appuntamento

Dove urbanistica
fa rima con natura
PROMOSSA da Le-
gambiente, Triennale di
Milano e Istituto di Ri-
cerche Ambiente Italia,
la mostra “Green Life:
costruire città sosteni-
bili” (5 febbraio-28 mar-
zo, ingresso 6/5/4 euro)
è dedicata ai progettisti
e alle città che hanno
adottato strategie con-
crete per un’architettu-
ra compatibile con la di-
fesa dell’ambiente. Tra i
primi, Thomas Herzog,
Norman Foster, Renzo
Piano e Richard Rogers.
Tra le città Stoccolma,
Amburgo, Amsterdam,
Copenhagen, Friburgo,
Zurigo, Vienna. Su una
superficie di 1.500 mq al
piano terra della Trien-
nale verrà esposto un
numero selezionato di
casi di eccellenza, con
un focus sui quartieri
ecologici già esistenti e
sulle città del futuro
prossimo, progettate a
emissione zero.
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